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Comunicazione aumentativa

La Comunicazione Aumentativa rappresenta un’area della 
pratica clinica, che cerca di compensare la disabilità 
temporanea o permanente di individui con bisogni 
comunicativi complessi attraverso l’uso di componenti 
comunicativi speciali e standard

Utilizza tutte le competenze comunicative dell’individuo, 
includendo le vocalizzazioni o il linguaggio verbale residuo, i 
gesti, i segni e la comunicazione con ausili. 

ASHA 1989 - ISAAC2002

ASHA 1991



La Comunicazione è essa stessa lo strumento di 
partecipazione nella società.

(…) Per questo motivo, la misura ultima del successo di 
un intervento di CAA non è il semplice aumento di 
vocaboli o di produzione linguistica, ma è il grado di 
incremento dell’accesso e partecipazione in 
determinate attività ed esperienze della vita di tutti i 
giorni.

(Light & McNaughton, 2012)



Cambiamenti di paradigma
• Da indicazioni dei professionisti a sensibilizzazione e formazione diffusa e 

partecipativa. 

• Da solo supporto visivo a lingua

• Da interventi nelle stanze a interventi nel contesto

• Da CAA solo per l’espressione a CAA anche per la comprensione

• Da  dover costruire “su misura” a  poter scegliere “su misura”

• Da strumenti iperspecialistici a speciale normalità

• Il diffondersi degli strumenti su tablet e smartphone



Caa come supporto visivo



La pratica clinica e la letteratura evidenziano come l’esposizione ad una 
lingua sgrammaticata possa nel tempo determinare conseguenze 

negative, sia per i bambini a sviluppo normotipico, sia per le persone con 
BCC (Tomasello, 2006, Favaro, 2010)

La CAA è efficace nell’incrementare la comprensione linguistica, tanto 
quanto la produzione (Bruce, Trief & Cascella, 2011; Sevcik, 2006; Wood, 

Lasker, Siegel-Causey, Beukelman & Ball, 1998)

La Caa come lingua



Ai bambini con un disturbo di 
comunicazione

Si parla meno che ai coetanei

Si parla utilizzando un linguaggio semplificato nella 
struttura e nelle funzioni

Raramente si legge o si raccontano storie



Maria Teresa Guasti, 2013 (modificato)

• Mogo il tapolo

• Mogo che il tapolo è sul grabolo

• Mogo bubu che gogola il tapolo

• Mogo bubu gogolare il tapolo

• VEDERE: 51,7% CORRETTO

Quali indizi sono necessari per apprendere un verbo?

• Cosa vuol dire MOGARE?





Lettura gratuita

Tu non hai voglia di leggere, ma io sì!

… dopo 5 minuti

13 tu non hai voglia ma io sì.mpeg
03 marco modeling 4 pagine.mpeg


Dalle UONPIA:
siamo partiti dai libri “su misura”

Perché leggere 

può dare mille cose buone 

al bambino e all’adulto

ma

se non è “su misura”, non funziona



Libro personalizzato

Un libro completamente nuovo, creato proprio per una specifica persona 

Trasforma in storia un’esperienza emotiva importante, positiva o negativa (la 

vacanza al mare, il ricovero in ospedale), interessi specifici (I pompieri, le 

ruspe…), una grande passione  (Spiderman…) o presunte ossessioni (il 

microonde, lo sciacquone del bagno, gli orologi, il meteo). 

L’argomento e la possibilità di riconoscersi nella storia hanno un elevato 

livello motivazionale, e spesso questi libri sono il primo aggancio possibile. 









da un’esperienza di Chiara Errani



Libro modificato

parte da un libro edito, e lo modifica per renderlo pienamente accessibile per 

quel bambino o specifica persona ... 

… la storia di Cappuccetto Rosso, a cui sono tolte o aggiunte pagine, il testo 

viene semplificato o arricchito, o ne vengono modificate parti per renderle più 

vicine all’esperienza del bambino … Cannoli anzichè frittelle nel cestino …

Ha il vantaggio di poter esporre il bambino a un linguaggio più ricco e 

strutturato, in cui si gioca con le ripetizioni e con le emozioni come in tutti i libri 

per bambini, e di potersi far leggere le stesse storie che leggono gli altri 

bambini … Spesso condividendole con loro in classe … 



da La nuvola Olga



da Che rabbia



da Noemi dice no



da Star wars



Libri in simboli nella scuola dell’infanzia

• Strumenti di inclusione

• Usati e apprezzati non solo dal bambino con disabilità ma 
da tutta la classe

• Attività autonoma e spontanea, i bambini si scambiano i 
libri e se li contendono, se li “leggono” a vicenda, 
indicando i simboli

• Diventano componente culturale importante della vita 
della classe

• Sono per tutti e adatti a tutti, perché non più costruiti 
“su misura” per il singolo, ma “scelti” su misura tra i 
tanti diversi a disposizione



I libri in simboli entrano nelle biblioteche…



Dal libro “su misura” agli inbook



Questo libro è un inbook

È un libro tradotto in simboli che nasce con 
lo scopo di facilitare la possibilità di ascolto 
della lettura ad alta voce di libri illustrati per 
bambini e ragazzi.

Il modello inbook è curato dal Centro Studi 
Inbook csinbook.eu, che ne è garante della 
coerenza e dello sviluppo. 
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Istruzioni per l’uso

inbook e libri in simboli



Il modello inbook



.

.

Rappresentazione degli aspetti morfologici



• Il ruolo della morfosintassi è particolarmente rilevante per 
decifrare il significato dei verbi,  dei nomi propri, dei pronomi

• Ha un ruolo importante nel 
restringere le possibilità 
di interpretazione anche 
del significato dei nomi

Guasti 2015



• Una traduzione simbolica piena, di tutte le parole, fedele quanto piu’ possibile 
all’intenzione narrativa dell’autore, al ritmo, al significato, al lessico originali

• Usando un simbolo unico per le espressioni polirematiche, - prendere in giro, a 
lungo, bacchetta magica -, 

• ma evitando di “spiegare” le metafore: ho mangiato un sacco di lamponi, il 
professore ha mangiato la foglia, non vedete la mucca nel corridoio?  

Traduzione simbolica fedele

, !



Rapporto fra testo ed immagine da La grande Fabbrica delle parole



Rappresentazione multimodale unitaria



Modeling
• si indicano uno per uno i simboli con il dito, mentre si sta leggendo

• nella parte inferiore del simbolo, in modo da lasciare libero e ben 
evidente sia il simbolo che la parola scritta 

• senza interferire con la vivacità del racconto

• senza chiedere ritorni o dare istruzioni



36

lanciare la palla

attraverso la finestra

ma fuori c'era il papà

e la palla lo colpì sul viso

.

Che male

!

,

La mamma provò a

Simboli monocromatici
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La mamma provò

ma fuori c'era il papà

e la palla lo colpì sul viso

.
Che male

!

lanciare la palla

attraverso la finestra

,

a

se invece usiamo il colore



38 sistemi simbolici

Quale sistema simbolico?

Elementi che possono essere rilevanti per l’uso comunicativo di un 

sistema simbolico

• Trasparenza lessicale

• Coerenza semantica 

• Coerenza grafica

• Supporto degli elementi linguistici

• Completezza dizionario

• Sostenibilità ambientale

• Licenza d’uso



Picture Communication symbols (PCS)



Arasaac



Blissymbolics (Bliss)



Widgit Literature Symbols (WLS)



da Pinocchio, Erickson, 2017

Lo spazio nella pagina
a capo

punteggiatura

spazi fra i 
paragrafi



Lo studio dimostra che l’attività di lettura ad alta voce ed in 
particolare l’utilizzo dello strumento degli inbook promuove lo 
sviluppo delle relazioni sociali e dell’uso del contesto

Potrebbe rappresentare un intervento 
inclusivo , semplice, trasversale e sostenibile

fa presupporre dei miglioramenti negli aspetti 
pragmatici che permettono al bambino di 
essere maggiormente inserito nel contesto 
scolastico e di incrementare le relazioni sociali

Effetti inclusivi della lettura di inbook 

Fonte: Benedetta Bianchi Janetti, 2016



Risultati TCGB
(test di comprensione grammaticale nel bambino)

Fonte: Chiara Stracquadanio, Erica Elia, 2013



inbook non solo per i bambini

disegno di Luca Pugliese



Testi di lunghezza e complessita’
maggiore pongono una sfida al 
modello: una sfida da affrontare.
Si considera in questo caso una 
fedeltà di riduzione, 
necessariamente autoriale, che pone 
attenzione a salvaguardare 
l’intenzione narrativa complessiva 
dell’autore, evitando di semplificare 
banalizzando o impoverendo il 
lessico o la trama narrativa. 

Riduzione fedele



Pinocchio, Erickson, 2017



Il Piccolo principe, Erickson, 2017





da “Nella notte, nella nebbia”



da “Il diario di Anna Frank”



da “I Promessi sposi”



Con quali riferimenti possiamo affermare il diritto all’accessibilità 
comunicativa?

In quali domini si manifesta?

Con quali strumenti possiamo intervenire?



Convenzione Onu dei diritti delle persone con disabilità

Approvata dall’Onu nel 2006 e diventata legge dello stato italiano nel 2009

Introduce in particolare, per quello che qui consideriamo, due concetti che 

diventano importanti strumenti operativi

• Discriminazione: es. violazione del diritto di accesso all’informazione, agli spazi, 

alla partecipazione, al lavoro; 

• Accomodamento ragionevole: azione considerata in senso proattivo, tesa a 

rispondere all’eliminazione di situazioni di discriminazione



Accessibilità comunicativa come diritto esigibile

• Diritto come cittadino all'informazione istituzionale, 

all'espressione del proprio punto di vista

• Diritto all'informazione per la consapevolezza negli spazi 

pubblici

• Nel sistema dei trasporti

• A scuola

• La formazione



diritto come cittadino all'informazione istituzionale, 

all'espressione del proprio punto di vista

• il voto

• il consenso informato in sanità

• le pagine web istituzionali dei Ministeri e di Regioni ed Enti locali, almeno nelle 

parti di informazione generale e di dialogo con il cittadino

• la sottoscrizione di documenti ufficiali della Pubblica amministrazione 

(modulistica e informazioni correlate, in particolare le informazioni che 

riguardano la persona con disabilità: verbale accertamenti, verbali commissione 

legge 68, progetti per la vita adulta, eventuali sanzioni amministrative)

• l'espressione della propria valutazione dei servizi di cui si usufruisce, ad es. della 

qualità di vita nei centri diurni, con strutturazione di questionari significativi e 

comprensibili 



diritto all'informazione per la consapevolezza negli spazi pubblici

• in biblioteca (con inoltre la disponibilità di libri in simboli, di una modalità di ricerca 

autonoma)

• nel museo

• a scuola

• al parco pubblico

• in ospedale

• in piazza

con etichettatura mirata ed esplicitazione di percorsi 



nel sistema dei trasporti

• informazioni contestuali, in stazione (informazioni sui percorsi per le 

funzioni più significative: es. biglietteria, binari e destinazioni, variazioni)

• alle pensiline per la visualizzazione dei tempi di attesa e delle variazioni

• nei siti web: le informazioni generali e le pagine con gli orari e per la 

pianificazione del viaggio



a scuola

• la disponibilità di materiali tradotti, quantomeno della disponibilità della 

versione digitale dei testi per poter effettuare in modo più agevole questa 

operazione, da parte degli insegnanti ed assistenti educatori

• i documenti ufficiali (la pagella, il pei, le relazioni, le comunicazioni scuola 

famiglia, le note)

• disponibilità di software che permettano anche la traduzione in simboli 

per gli interventi individuali e per la didattica cooperativa(es. utilizzo della 

lavagna interattiva multimediale)



la formazione

• Negli elementi di base, rivolta a 

• Tutte le professioni che hanno rapporto col pubblico (es. Medici di base, Autisti di 

mezzi pubblici)

• Approfondita nelle linee teoriche e operative, rivolta a:

• tutti gli insegnanti nel loro percorso ordinario di studi

• gli operatori di servizi rivolti a persone con disabilità



Con quali riferimenti possiamo affermare il diritto all’accessibilità 
comunicativa?

In quali domini si manifesta?

Con quali strumenti possiamo intervenire?



Easy to read e traduzione in simboli

testo originale versione 
maggiormente 
comprensibile

versione accessibile 
anche a chi non 
comprende il codice 
alfabetico o fatica a 
gestirlo nella nostra 
lingua

elaborazione 
con strategia 
easy to read

traduzione in 
simboli con 
modello 
consapevole 
della 
morfologia



Il processo applicato ad esempio alla CRPD



Le parole sono fatte, prima che per essere dette, per essere 

capite.

Chi non si fa capire viola la libertà di parola dei suoi ascoltatori.

È un maleducato, se parla in privato e da privato.

È qualcosa di peggio se è un giornalista, un insegnante, un 

dipendente pubblico, un eletto dal popolo.

Chi è al servizio di un pubblico ha il dovere costituzionale di farsi 

capire.



Strumenti per la valutazione della leggibilità e comprensibilità

Indice di Gulpease

Vocabolario di base

Valutazione della complessità morfosintattica

La formula GULPEASE
Facilità di lettura=89-LP/10+FR*3
LP=lettere*100/totale parole
FR=frasi*100/totale parole



Dislessia, evidenze di maggiore leggibilità e semplici preferenze

Evidenze

• Interlinea ampia

• Ulteriore spaziatura paragrafi 

• Allineamento a sinistra (non giustificato)

• Evitare sillabazioni nell’andare a capo

• Significativa distanza intercarattere 

• Font senza grazie

Semplici preferenze

• Colore avoriato della pagina

• Font particolari (Dylexie, OpenDyslexic, Bianconero, EasyReading)

Confronto con quattro font per la dislessia.pdf


scuolescuole

cooperativecooperative

rbi

rba

Centro studi inbook

Garante della coerenza 
del modello inbook

Luogo di connessione 
e confronto permanente

Sviluppo di:
Elementi per la traduzione

Elementi per la supervisione

Csca

Equipe di traduzione

Ref

Uonpia

Scuole

Cooperative

Esperti su consulenza

• Linguistica
• Percezione visiva

• Grafica

centro studi inbook



Equipe di traduzione

Ref

Equipe di traduzione

Ref

Equipe di traduzione

Ref

Forum
di traduzione inbook

Il forum dei traduttori inbook
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web: sovrazonalecaa.org

abianchi@sonic.it

Centro sovrazonale 
di Comunicazione aumentativa

web: csinbook.eu
email: info@csinbook.eu

http://csinbook.eu/
mailto:nfo@csinbook.eu
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